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PadrePizzaballa allaGran Guardia

PadrePierluigi Pizzaballa

IlCustodediTerraSanta
«GuerreinMedioOriente
Nonaccusatelereligioni»
Lapresenza cristiana nei
LuoghiSantièundovere.Padre
PierbattistaPizzaballa,
francescano,Custode diTerra
Santa,haofferto una
panoramicasulla condizione
realedeicristiani chevivono
tuttoranellaterra diGesù,
invitatoa Verona dalCentrodi
culturaeuropeasant’Adalberto
edallaFondazioneGiorgio
Zanotto.Padre Pizzaballa,
parlandoalla GranGuardia,ha
sottolineatocome quelladei
cristiania Gerusalemme, tra
maggioranzaebraica(500mila
persone)emusulmani
(250mila),sia lasituazione di
unaminoranza. «Icristiani sono
circa10mila, divisi intante
comunità,equesta
frammentazionerendesempre
piùdifficiledifendereil
caratterecristianodellacittà»,
haspiegato.«InIsraele il
cristianohaseriproblemi di
identità:cittadinoisraeliano
manonebreo, araboma non
musulmano.Èquindi una
minoranzadentrouna
minoranza.Non ci sono dal
puntodivista dellaleggedelle
discriminazioni,ci sono peròdi
fattodisuguaglianze di
trattamento,inparticolareper
icristiani. Non perchélalegge
lopreveda, ma perchédifatto
nellavitasociale una
minoranzanonèvisibilee
spessonon èpresain
considerazione.Naturalmente
c’èpoiancheil problema
politico:cherapporto devono
avere leminoranzecon uno
Statochesi definisceebraico?
Questoèunaspetto. Assieme a
esso,c’èil rapporto sempre
difficiletra ebraismoe
cristianesimocheinfluisce».

DAGERUSALEMMEqualèla
percezionedella situazione
mediorientale?«Gliappellidi
pacedelPapa sonostati accolti
congioia nonsolo daicristiani
maanchedaimusulmani dei
Paesitravoltidalla guerra»,
rispondepadrePizzaballa.«Chi
lavoranelterritorio sa chesi
devevivere insieme; non
perdiamola speranzanella
preghieracomune, ditrovare la
forzaper continuare,
nonostantetutto, a stare

insiemeea dare testimonianzadi
comuneumanità.Difronteai
conflitticheinsanguinano l’intera
area»,prosegueilfrancescano,
«quellochesentiamo ètanta
paura,tantadesolazionedaparte
dellagente,ma ancherabbia.
Moltospesso, quandosi parladi
MedioOriente,si usa lareligione
inmanierastrumentale; in realtà,
sonolottedi poteretra fazioni,tra
Paesistranieri chevoglionoavere
ilcontrollo. Nél’islam néil
cristianesimostanno alimentando
questeguerre».Il Custode diTerra
Santacredefermamente al
proseguimentodellaconvivenza
trafedi eculture diverse.
«Abbiamovisto chiesedistrutte
ancheinEgitto,oltrecheinSiria;
situazionioggettivamente
problematicheedifficilima non
dobbiamofermarciaquesto»,
afferma.«Sonomoltidipiù gli
esempidicollaborazioneediaiuto
ediconvivenzastorica,
tradizionaletra leduecomunità,
chedevecontinuare edeve
prevalere».Infine, difrontealla
domandasul significatodei
pellegrinaggiinTerra Santa, Padre
Pizzaballahaaffermatoche
«abitarei LuoghiSantièun dovere
primaancoracheundiritto diogni
cristianoeciascuno peròcon
modalitàdiverse.LaChiesa
universaledeveabitarequei
luoghiesentirlicon il
pellegrinaggiovenendo inTerra
Santa;la comunitàcristiana,
vivendoinquei luoghi, facendo
memoriadeiluoghi doveGesùè
nato,mortoerisorto. Maalzando
losguardo.Noi nonvogliamo
esseretestimonidelsepolcro
vuotodiCristo, il messaggio
cristianoèunoslancio disperanza
perchéCristoèrisortoeil nostro
contributodeveessere questo.
Nonci pieghiamo: guardiamo
avanti».

TESTIMONI.Capolavoridioreficeriadono nei secolidei recristiani

ILTESORO
DEIFRATI

Alberto Zucchetta

LareggiadiVersaillesaParigi
ha ospitato, mettendolo in
mostra per la prima volta al
mondo, il tesoro del Santo Se-
polcro, ovvero i doni preziosi
delle corti reali europee a Ge-
rusalemme che nessuno fino-
ra aveva potuto ammirare.
Si deve a Elena, la madre di

Costantino. la riscoperta nel
326 del luogo per i cristiani
più sacro in assoluto, quello
dove Gesù, secondo i Vangeli,
fudeposto dopo la sua morte.
Le 250 opere riunite che

compongono una parte stra-
ordinariamente preziosa del
tesoro segreto della basilica
del Santo Sepolcro di Gerusa-
lemme, vogliono essere l’an-
nuncio dell’apertura nel 2015
delTerra SanctaMuseum, de-
stinatoadiventarecentrocul-
turale mondiale della cristia-
nità, documentata da straor-
dinari e unici oggetti.
Le prime donazioni risalgo-

no alla metà del Trecento fino
ai primi anni del Novecento.
Questi artistici manufatti di
rara bellezza furono donati
dai regnanti siaper ringrazia-
re i fratidella loromissione in
Terrasanta (vedi l’articolo a
destra in questa pagina) sia
per affermare il loro prestigio
personale; molti oggetti tra
questi sono conservati nel
Santo Sepolcro, mentre altri
splendidiesemplari sonousa-
ti quotidianamente nelle va-
rie chiese dei francescani sta-
bilitisi nella terra di Gesù. Gli
oggetti che sono pervenuti
nel corso dei secoli ai frati so-
no stati accolti dai religiosi
sotto il segno della fede e non
per il loro valore intrinseco e
storico. Si tratta di incantevo-
li manufatti che hanno vissu-
to il loro percorso all’ombra
della fede, perfino miscono-
sciuti nel loro valore storico e
artistico perché considerati

soprattutto per il loro signifi-
cato devozionale.
Tra le opere esposte alla reg-

giadi Versailles spicca un me-
ravigliosobaldacchinoeucari-
stico, riproducente in argen-
to e bronzo dorato un altare
del secolo XVII realizzatodal-
l’orafo napoletano Francesco
Natale e donato al Sacro Se-
polcro da Filippo IV di Spa-
gna nel 1666. Nella gara tra i
regnanti europei che hanno
donato straordinarie opere di
oreficeria emerge un prezio-
so reliquiario con frammenti
dellacrocediGesùCristo,ope-
ra commissionata all’orefice
parigino Rèmond Lescot da
Luigi XIII nel 1628.
Tra gli altri pezzi rari in mo-

stra, un raffinato e artistico
calice in oro, con raffigurata
nelnodounaedicolacon figu-
re scolpite a tutto tondo e pie-
tre preziose, donato al Santo
Sepolcro nel 1664 da Luigi
XIV:esemplareunicosoprav-
vissuto ad alcuni altri simili
andati fusi su ordine del re
franceseperrecuperare ilpre-
zioso metallo. Un'altra opera
straordinaria sempre donata
daLuigiXIVai frati francesca-
nidiTerrasantaèunricchissi-
mo pastorale in argento sbal-
zato e cesellato con figure di
santi e angeli in un trionfo di
motivi vegetali, arricchito di
straordinarie gemme con in
evidenza rarissimi smeraldi e
rubini impreziositi dal taglio
sfaccettato, che costituiscono
una vera rarità per l’epoca.
Nonmancanonell’esposizio-

nepariginaunaseriediogget-
ti di alto valore simbolico, co-
me una delle due stauroteche
seicenteschecontenenti fram-
menti della croce, un prezio-
so modello del Santo Sepol-
cro in legno d’ulivo, con deco-
ri in madreperla, ebano e avo-
rio, fabbricato nella seconda
metà del secolo XVII, e una
bacinella portoghese del me-
desimo periodo, con la quale
ilCustode di Terra Santa lava-
va i piedi dei pellegrini e che
vienetuttorautilizzataduran-
te le celebrazioni del Giovedì
Santo.
Tra sculture, dipinti, oggetti

d’oreficeria, codici miniati
del Quattrocento e del Cin-
quecento, rari vasi da farma-
cia, armature, paramenti li-
turgici e preziosi documenti
d’archivio, è esposta anche la
Bollapontificaledel 1342, con
la quale Clemente VI ricono-
sce la Custodiadi TerraSanta,
ufficializzando la presenza
dei francescani iniziata a Ge-
rusalemme una trentina di
anni prima, e il primo docu-
mento mamelucco del 1347,
che conferma questo ricono-
scimento, oltre a un rametto
d’ulivo in oro portato in dono,

nel 1964,dapapaPaoloVIdu-
rante il primo pellegrinaggio
aGerusalemmediunromano
pontefice.
Una ragguardevole antepri-

ma delle opere che vedremo
esposte nel nascente Terra
Sancta Museum, che per la
metodologia espositiva si gio-
verà di Gabriele Allevi, men-
tre l’allestimento verrà realiz-
zato dallo Studio Gtrt di Bre-
scia. Un museo permanente
sulle radici della cristianità e
sulla conservazione dei «luo-
ghi della Passione» che la Cu-
stodia di Terra Santa, sotto la
guida del frate francescano
Pierbattista Pizzaballa e in
concertoconloStudiumBibli-
cum Franciscanum diretto
da Eugenio Alliata, sta ap-
prontando nel cuore della cit-
tàvecchiadiGerusalemme,al-
l’interno delle mura antiche
fatte costruire da Solimano il
Magnifico e nelle vicinanze
delle principali mete di pelle-

grinaggio e di turismo della
città (la Spianata delle Mo-
schee, il Muro del Pianto e il
Santo Sepolcro).
Il progetto voluto dai frati

francescani prevede ben tre
musei — archeologico, multi-
mediale e storico — articolati
su una superficie di 2.573 me-
tri quadrati e distribuiti in
due sedi già esistenti: il Con-
vento della Flagellazione, sul-
la Via Dolorosa, e il Convento
di San Salvatore, nei pressi
della Porta Nuova, il punto di
ingresso al quartiere cristia-
no. Inquest’ultimospazio tro-
verà posto il patrimonio arti-
stico e storico raccolto dai
francescani in otto secoli di
permanenza a Gerusalemme
(cioè a partire dall’incontro
di San Francesco con il sulta-
noMalikAlKamilnel 1219)at-
traverso ledonazionidi sovra-
ni europei, duchi e granduchi
delle Repubbliche marinare,
Papi e anonimi pellegrini.•

Perisovrani
europei,faredoni
perireligiosi
alSantoSepolcro
eraunsegno
difedeeprestigio

CroceecoronasulbaldacchinoeucaristicodonodiFilippoIVdiSpagna

Piattod’argentodoratooperadell’orafopariginoClaudeCaignet,donodelrefranceseLuigiXIIInel1625

PastoraledonodiLuigi XIV Reliquiariocon frammentidellaveracroce, donodi LuigiXIII, 1628

NasceràinIsraele
unmuseo
distoriacristiana
GabrieleAllevi
lofaconlostudio
GtrtBrescia

Anteprimaa Versailles delfuturo
TerraSanctaMuseum
Ifrancescanisonoa Gerusalemme
dal1300: eccoil retaggio
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